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Oggetto: Interrogazione sul riconoscimento del valore ambientale della caccia sostenibile

L'attività venatoria, spesso confusa con il bracconaggio e oggetto di tentativi di limitazioni o di messa 
al bando, è una pratica che, se applicata in linea con le normative e in modo sostenibile, ha un 
impatto positivo per l'ambiente.

I cacciatori dedicano tempo alla cura del paesaggio e degli habitat, spesso abbandonati all'incuria, 
svolgendo attività come ripristino e pulizia dei sentieri, rimozione dei rifiuti, controllo e pulizia dei fossi.

La caccia ha un ruolo fondamentale anche nel controllo delle popolazioni animali: attraverso il 
prelievo selettivo si mantengono gli equilibri ecologici e si prevengono danni agli habitat. Allo stesso 
modo, vengono tutelati gli habitat da specie invasive, limitandone la diffusione.

Uno studio dell'associazione Nomisma, ha stimato in 8,5 miliardi di euro annui il valore generato in 
termini ambientali dalla caccia1.

Ciò premesso, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. Non giudica opportuno il riconoscimento del valore positivo della caccia etica e sostenibile, alla 
luce della direttiva 92/43/CEE, che ritiene "obiettivo essenziale di interesse generale" la 
salvaguardia, la protezione e il miglioramento dell'ambiente e la conservazione degli habitat 
naturali?

2. Non ritiene potenzialmente dannose per la protezione dell'ambiente e la conservazione degli 
habitat le politiche miranti a limitare o bandire l'attività dei cacciatori?
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1 https://www.nomisma.it/press-area/attivita-venatoria-italia-nomisma/


